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LA DECISIONE DEI GIUDICI SUL RICORSO DELL’EX SINDACO DI MANFREDONIA

Il Tar sospende l’interdittiva antimafia
del prefetto contro l’impresa Rotice

l MANFREDONIA . Il tribunale amministrativo re-
gionale di Bari ha accolto la richiesta dei difensori di
Gianni Rotice (nella foto), imprenditore edile e ex
sindaco di Manfredonia, e sospeso l’interdittiva an-
timafia firmata il 4 dicembre dall’ex prefetto Maurizio
Valiante, che impedisce all’impresa “Gianni Rotice
srl”di eseguire lavori per enti pubblici. Il Tar ha messo
sul piatto da una parte le valutazioni della prefettura
sulla presunta “contiguità compiacente” di Rotice agli
interessi di Michele Romito, imprenditore esponente
della famiglia coinvolta nella guerra di mafia gar-
ganica e suo coimputato per voto di scambio nell’in -
chiesta “Giù le mani”; dall’altra interessi dell’impresa
raggiunta dall’interdittiva, che rappresenta un ma-
cigno per una società che lavora essenzialmente con la
pubblica amministrazione. Nel bilanciare i due aspet-
ti, i tre giudici amministrativi hanno fatto pendere la
bilancia dalla parte di Rotice, accogliendo la richiesta
degli avv. Gianluca Ursitti e Saverio Sticchi Damiani e
quindi sospeso gli effetti dell’interdittiva avendo.

“Nel bilanciamento dei contrapposti interessi, va
data prevalenza a quelli di Rotice” scrive il Tar, che ha
ritenuto “sussistere a un sommario esame i caratteri
della gravità e della irreparabilità del pregiudizio
lamentato da Rotice in termini di attualità e con-
cretezza”. Tanto che a dicembre il Comune di San
Giovanni Rotondo, proprio in seguito al “no” del pre-
fetto a iscrivere la società di Rotice nella white list che
consente di stipulare contratti con la pubblica am-
ministrazione, revocò l’appalto alla “Rotice srl” per la
costruzione di un asilo nido. “La società sta svolgendo
una serie di appalti pubblici” si legge nel comunicato
diffuso dall’impresa “la cui ultimazione consentirà di
portare a termine opere rilevanti, e di scongiurare la
perdita di finanziamenti pubblici nell’interesse della
comunità”. Il Tar ha rinviato al 24 giugno l’esame nel
merito del ricorso di Rotice contro la prefettura.

Un’udienza altrettanto importante per il futuro si
svolgerà il 26 febbraio al Tribunale ordinario che
deciderà se accogliere l’istanza difensiva e ammettere
la “Gianni Rotice srl” al controllo giudiziario. “Se le

verifica risultasse favorevole a Rotice si determine-
rebbe la sospensione dell’efficacia della misura in-
terdittiva”, scrive il Tar. L’articolo 34 bis del codice
antimafia prevede che “quando l’agevolazione risulta
occasione, il tribunale dispone il controllo giudiziario
delle attività economiche e delle aziende, se sussistono
circostanze da cui si possa desumere il pericolo con-
creto di infiltrazioni mafiose idonee a condizionarne
l'attività”. Il controllo con la nomina di un giudice
delegato e di un amministratore giudiziario che ri-
ferisce ogni 2 mesi gli esiti dell’attività, dura da 1 a 3
anni.

L’interdittiva antimafia poggia su 2 basi: “conti -
guità compiacente” di Rotice per il coinvolgimento
nell’inchiesta “Giù le mani” (la Procura chiede il
rinvio a giudizio di 9 imputati accusati a vario titolo di
voto di scambio/corruzione elettorale, concussione e
tentata concussione, falso, peculato, corruzione, mi-
nacce, lesioni e stalking per 5 filoni d’indagine); “con -
tiguità familiare” tra l’ex sindaco e il mattinatese
Francesco Scirpoli (la sorella è legata sentimental-
mente a Rotice), detenuto, sotto processo in “Omnia
nostra” per mafia, favoreggiamento e furto, ritenuto
elemento di spicco dell’ex clan Romito ora rideno-
minato gruppo Lombardi/Ricucci/La Torre. L’accusa
sostiene che Rotice in occasione del ballottaggio del
novembre 2021 chiese l’appoggio di Michele Romito,
promettendo in cambio il proprio interessamento per
evitare lo smontaggio di parte della struttura del ri-
storante “Guarda che luna” di Romito. La difesa re-
plica che le intercettazioni dimostrano sia l’innocenza
di Rotice, che da primo cittadino si attivò per lo smon-
taggio; sia l’insussistenza delle accuse perché l’in -
contro tra Rotice e Romito per il presunto patto illecito
di cui parlano i pm avvenne nel 2022, quando cioè
Rotice era sindaco già da alcuni mesi.

"Certo di aver sempre svolto con integrità morale e
nel rispetto della legge il ruolo di imprenditore e di
rappresentante pro-tempore di talune Istituzioni, re-
sto fiducioso nella definitiva e positiva conclusione di
tutte queste vicende", ha dichiarato Gianni Rotice.
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Piani di mobilità sostenibile
nuove regole entro il 2027
A febbraio programma di formazione per le amministrazioni

QUALITÀ DELLA VITA
LA COABITAZIONE URBANA

LA SITUAZIONE IN PUGLIA
Anche Andria, Bari, Brindisi, Foggia, Lecce
e Taranto dovranno dotardi di un «PUMS»
secondo i nuovi requisiti rivisti dall’Ue

CONNESSIONI GREEN Un’idea di mobilità amica dell’ambiente

l Il nuovo regolamento eu-
ropeo sulle reti Transeuropee
di Trasporto (TEN T) 2024/1679,
entrato in vigore il 18 luglio
2024, ha rafforzato il peso
dell’UE sulle politiche urbane
di mobilità, introducendo l’ob -
bligo per i «431 nodi urbani»
appositamente individuati in
Europa, tra cui anche i 6 ca-
poluoghi di provincia della Pu-
glia (Andria, Bari, Brindisi,
Foggia, Lecce, Taranto) di do-
tarsi, entro il 2027, del Piano
Urbano di Mobilità Sostenibile,
redatto secondo specifici requi-
siti. Il PUMS deve essere quindi
messo in atto, le misure devono
essere monitorate attraverso la
misurazione di specifici indi-
catori e i dati dovranno essere
successivamente trasmessi a
Bruxelles.

«Per supportare i “nodi ur-
bani” spiega Lello Sforza, pre-
sidente del Comitato Mobilità
2030 - alla elaborazione e all’at -
tuazione dei PUMS secondo le
nuove norme europee, la Com-
missione Europea insieme alla
Banca Europea degli Investi-
menti ha messo a punto un Pro-
gramma di formazione sulla
pianificazione della mobilità
urbana sostenibile. Le giornate
destinate all’Italia sono il 3-7-10
e il 14 febbraio 2025. Le lezioni si

terranno in inglese ma per gli
italiani è stata prevista la tra-
duzione simultanea. I posti so-
no limitati e destinati esclusi-
vamente ai Comuni interessa-
ti. L'occasione è imperdibile».

Lo scopo dell'evento, spiega
Sforza, è quello di «accrescere
le competenze dei pianificatori
dei trasporti urbani, dei deci-
sori politici e di altri stakehol-
der attivi nel settore della pia-
nificazione della mobilità ur-
bana sostenibile. Verranno for-
nite le conoscenze necessarie e
l'esperienza pratica sui PUMS
anche sulla base di buone pra-
tiche europee. L’occasione sarà
utile, inoltre, per entrare in re-
te con altri esperti locali, na-
zionali e internazionali».

I Piani Urbani di Mobilità So-
stenibile, ricordiamo, sono uno
strumento strategico di piani-
ficazione delle infrastrutture e
dei servizi di mobilità delle per-
sone e delle merci, voluti dalla
Commissione Europea a par-
tire dal 2013, nell’obiettivo di
ridurre il traffico stradale ur-
bano e metropolitano e aumen-
tare e diffondere un sistema di
mobilità multimodale, integra-
to e sostenibile. «A differenza
degli altri Paesi Europei - ag-
giunge Lello Sforza - in Italia i
PUMS, anche dove sono stati
concessi contributi pubblici

per la loro redazione, come nel
caso della Puglia, sono stati
considerati più un requisito
per accedere ai finanziamenti
europei, piuttosto che un effet-
tivo strumento in grado di pre-
vedere misure da attuare con-
cretamente per diminuire il ca-
rico di traffico su gomma, an-
che ai fini del conseguimento
degli obiettivi degli Accordi di
Parigi sul clima. Ma adesso con
il nuovo regolamento sulle reti
TEN T si è giunti ad un signi-
ficativo punto di svolta. I PUMS
dovranno essere ripensati ed
attuati veramente per non in-
correre in possibili provvedi-
menti sanzionatori». (red. pp)

Lello Sforza
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CAPITANATA
«Gestione dei rifiuti
si resta con Amiu»
L’assessore alle partecipate, Emanuele, sul futuro del servizio

l La questione Amiu contiunua a provocare prese di
posizione e reazioni. Dopo il consiglio comunale e
l’incontro dell’amministrazione municipale con il con-
siglio d’amministrazione ed i rappresentanti delle or-
ganizzazioni sindacali per discutere del futuro dell’azien -
da, ed in attesa della conferenza del centrodestra in
programma oggi a Palazzo di città, è l’assessore al

bilancio e parteci-
pate, Davide Ema-
nuele, a fare il
punto della situa-
zione: «L’Amiu
rappresenta la più
grande società
pubblica del Mez-
zogiorno e può
vantare un mana-
gement di alta pro-
fessionalità. Dal
2023, abbiamo as-
sistito a migliora-
menti tangibili, te-
stimoniati da ri-
scontri oggettivi
come l'incremento
della raccolta dif-

ferenziata».
Ad avviso dell’assessore comunale alle partecipate

Emanuele «questi progressi sono il frutto di un cambio di
rotta rispetto agli anni precedenti, quando la società era
costretta a operare senza un contratto definitivo, li-
mitando la sua capacità di pianificazione e investimento.
Con il nuovo affidamento, la società ha potuto avviare
numerosi investimenti, e molti altri ne seguiranno.

Questo ha creato le condizioni per migliorare ulte-
riormente il servizio, con l'obiettivo di raggiungere
standard sempre più elevati. Gli investimenti non ri-
guardano solo l'infrastruttura e la logistica, ma anche la
formazione del personale e l'implementazione di tec-
nologie avanzate per una gestione più efficiente e so-
stenibile dei rifiuti.»

Su un punto l’assessore al bilancio e alle società
partecipate è in piena linea con quanto dichiarato già
dall’inizio dell’esperienza con Amiu dopo il fallimento di
Amica, portata avanti dalle amministrazioni di Mongelli
(centrosinistra per 1 anno), Landella (centrodestra per
sette anni) con la collaborazione delle amministrazioni
regionali sempre di centrosinistra prima con Vendola
(assessori foggiani in giunta Di Gioia e Gentile), poi con
il primo Emiliano (assessori foggiani in giunta Pie-
montese e Di Gioia) e con il secondo Emiliano firma alla
firma del contratto di servizio da parte dei commissari
straordinari che hanno gestito il Comune per circa 30 in
seguito prima alle dimissioni del sindaco Landella e
successivamente in seguito al discusso scioglimento del
consiglio comunale per infiltrazione e condizionamento
mafioso.

«Il nostro compito è salvaguardare la gestione pubblica
in un settore delicato come quello dei rifiuti, valorizzando
la presenza di una società in house e implementando un
piano industriale che ci prepari alle sfide future. Siamo
consapevoli che la gestione dei rifiuti è una questione
centrale per il benessere della comunità e per la tutela
dell'ambiente. Pertanto, il nostro impegno è rivolto a
garantire servizi sempre più efficienti, trasparenti e
capaci di rispondere alle esigenze di una città in continua
evoluzione», ha aggiunto l’assessore al bilancio e alle
partecipate Davide Emanuele.

FOGGIA La sede dell’Amiu di corso del Mezzogiorno
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